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GLI USI DEL PARTICIPIO
Katergasme/nou de\ tou=            a)ndro\j, h( me\n gerousi/a, kai/per ei)j me/son Brou/tou proelqo/ntoj, w(/j ti peri\ tw=n pepragme/nwn, e)rou=ntoj, ou)k a)nasxome/nh, dia\ qurw=n          e)ce/pipte, kai\ feu/gousa, kate/plhse taraxh=j kai\ de/ouj a)po/rou to\n dh=mon, w(/ste tou\j me\n ta\j oi)ki/aj klei/ein, tou\j d’ a)polei/pein trape/zaj kai\, xrhmatisth/ria dro/m% de\ xwrou/ntaj fai/nesqai, tou\j me\n, e)pi\ to\n to/pon, o)yome/nouj  to\ pa/qoj, tou\j d’ e)kei=qen, e)wrako/taj. 
Viro interfecto, senatus, Bruto in mediam curiam progresso, de rebus gestis aliquid dicturo, nihil moratus, se e foribus proripiebat, et fugiens tantae turbationis formidinisque populum replevit, ut alii domos clauderent alii mensas tabernasque relinquerent, multique decurrentes cernerentur alii ad locum, male factum circumspecturi, alii inde loci, iam intuiti. 
                                  TRADUZIONE 
Ucciso l'uomo, il senato, sebbene Bruto si fosse avanzato nel centro della sala per dire qualcosa sull'accaduto, senza aspettare, si precipitava fuori della porta, e fuggendo riempì il popolo di tanto turbamento e paura, che alcuni chiudevano le case, altri abbandonavano i banchi e le botteghe, e si vedevano molti correre, chi verso il luogo per vedere la disgrazia, chi di ritorno da lì, avendola già vista.
                          

ANALISI  DEI                     PARTICIPI        
   -Katergasme/nou de\ tou=       a)ndro\j / Viro interfecto: 
gen./abl. assoluto, temporale, azione anteriore. 
-         Brou/tou proelqo/ntoj / Bruto progresso: 
gen./abl. assoluto, concessivo, azione anteriore. 
-         peri\ tw=n pepragme/nwn / de rebus gestis: 
partin funzione nominale, complemento in greco, attributo di “rebus” in latino. 
-         e)rou=ntoj / dicturo: 
part. congiunto con Brou/tou / Bruto, finale, azione posteriore. 
-         ou)k  a)nasxome/nh / nihil moratus: 
part. congiunto con gerousi/a / senatus, modale, azione anteriore. 
-         feu/gousa / fugiens: 
part. congiunto con gerousi/a / senatus, temporale, azione contemporanea. 
-         xwrou/ntaj / decurrentes: 
part. predicativo dipendente dal verbo di percezione fai/nesqai / cernerentur. 
-         male factum: 
part. usato insieme a “ male” in funzione nominale; compl. oggetto dipendente da circumspecturi, intuiti. In greco c’è il sostantivo to\ pa/qoj. 
-         o)yome/nouj / circumspecturi: 
part. congiunto con tou\j  me\n / alii, finale, azione posteriore. 
-         e)wrako/taj / intuiti: 
part. congiunto con tou\j  de\ / alii, temporale, azione anteriore.   
REGOLA:in latino e in greco il participio,in tutte le sue forme e in tutti i suoi tempi, viene usato con varie funzioni, sia nominali che verbali.                 
Come participio congiunto e come ablativo assoluto può essere usato:     
al posto di diverse proposizioni dipendenti:
temporale,causale,concessiva,condizionale,
modale,etc.                                                              
Come nome o aggettivo può svolgere tutte le funzioni tipiche dei nomi  e degli aggettivi: 
soggetto,complemento,attributo,predicativo, apposizione.  
OSSERVA i seguenti altri esempi d'uso del participio nelle frasi latine qui riportate:
-Soli ratione utentes iure ac lege vivunt.
-Solo chi segue la ragione vive nel diritto e nella legge.          
-Tunc nemo parcit  morituro nec cuiquam moriturus.
-Allora nessuno perdona chi sta per morire,né questi a nessuno.           
-Trasibulus sequenti tempore a barbaris in tabernaculo interfectus est.
-In seguito Trasibulo fu ucciso nella sua tenda dai barbari.              
-Est lex recta ratio imperans honesta,prohibens contraria.                                
-La legge è la giusta ragione che impone le cose oneste e proibisce il  contrario.                                                                
-Vitellius suasit senatoribus,ut legatos mitterent pacem petituros.   
-Vitellio convinse i senatori a mandare ambasciatori che chiedessero la pace.                                                                 
-Omnia,quae secundum naturam fiunt,sunt habenda in bonis.             
Tutto ciò che avviene secondo natura è da considerarsi tra le cose buone.
Scipio,cum exercitu profectus,agris populatis,in castra rediit. 
-Scipione,partito con l'esercito,ritornò nell'accampamento dopo aver devastato le campagne.
Nelle frasi su riportate vi sono numerosi participi 
usati con diverse funzioni: 
-Participi in funzione nominale:
"utentes" e "moriturus" sono soggetti;          
"morituro" è dativo di vantaggio;               
"sequenti" è attributo di "tempore";            
"prohibens" e "imperans" attributi di "ratio";  
-Participi in funz.predicativa: 
"habenda" in costrutto perifrastico passivo;    
"interfectus" costituisce il predicato verbale  
perfetto passivo in unione con "est";          
Vai alla regola    clicca

-Participi congiunti:
"petituros" congiunto con l'ogg.con valore finale;  
 "profectus", congiunto col soggetto,ha valore  temporale;                                     
Vai alla regola:    clicca
-Ablativi assoluti:            
 "populatis"costituisce ablativo assoluto con valore temporale   in unione con "agris". 

Vai alla regola:    clicca
ALTRI COSTRUTTI PRESENTI NEL PASSO   
-         h( me\n gerousi/a dia\ qurw=n e)ce/pipte, kai\ kate/plhse taraxh=j kai\ de/ouj a)po/rou to\n dh=mon / senatus, se e foribus proripiebat, et tantae turbationis formidinisque populum replevit: 
proposizioni principali enunciative esplicite all’indicativo. 
-         w(/ste tou\j me\n ta\j oi)ki/aj klei/ein, tou\j d’ a)polei/pein trape/zaj kai\, xrhmatisth/ria dro/m% de\ xwrou/ntaj fai/nesqai, tou\j me\n, e)pi\ to\n to/pon, tou\j d’ e)kei=qen / ut alii domos clauderent alii mensas tabernasque relinquerent, multique decurrentes cernerentur alii ad locum, alii inde loci: 
proposizioni consecutive con ut e il congiuntivo in latino e w(/ste e l’infinito in greco. 
VAI ALLA PRIMA PAGINA 
02

LA QUALITA’ DELL’AZIONE NEI VERBI GRECI DEL PASSO   
1 - Katergasme/nou: 
participio perfetto: non indica semplicemente che è morto, ma insiste sugli effetti in atto dell’uccisione di Cesare, che vengono indicati successivamente (azione conclusa ed effetti di essa ancora in atto). 
2 - proelqo/ntoj: 
participio aoristo: indica semplicemente che Bruto si è fatto avanti (azione momentanea conclusa). 
3 - peri\  tw=n  pepragme/nwn: 
participio perfetto: i fatti compiuti sono sotto gli occhi di tutti e producono effetti (come al n° 1). 
4 - e)rou=ntoj: 
participio futuro: indica l’intenzione di parlare. 
5 - a)nasxome/nh: 
participio aoristo: comportamento immediato di tutto il senato: nessuno indugiò (come al n° 2). 
6 - feu/gousa: 
participio presente: azione durativa che si accompagna alla principale: “Il senato fuggiva e riempiva di paura i luoghi per cui passava”. 
7 - e)ce/pipte: 
indicativo imperfetto (tema del presente): azione durativa e ripetuta da più persone. 
8 - kate/plhse: 
indicativo aoristo “riempì” (azione immediata-fulminea). 
9 - klei/ein…a)polei/pein… fai/nesqai: 
infiniti presenti: azioni ripetute da più persone in un certo arco di tempo in successione (azione durativa e ripetuta come ai numeri 6 e 7). 
10 - o)yome/nouj: 
participio futuro: indica l’intenzione di vedere (come al n° 4). 
11 - e)wrako/taj: 
participio perfetto: effetti in atto dell’aver visto (come al n° 3); la gente ha visto ed è impressionata. 
  VAI ALLA PRIMA PAGINA
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GLI USI DI   )/AN IN GRECO 
(forme alternative ke/, ke/n, ka/) 
  Anzitutto é necessario distinguere la particella “a)/n” con a lungo da “a)/n” con a breve: il primo dei due, infatti, é crasi, da ei)/ a)/n (il cui esito può anche essere e)a/n, oppure h)/n), e introduce la protasi del secondo tipo-eventualità: é sempre seguito dal verbo al congiuntivo. Il secondo, invece, é la particella a)/n che può avere tre diversi valori:

-in   PROPOSIZIONI  principali
1 Eventuale, 
2 Irreale, 
3 Iterativo. 
 4-in PROPOSIZIONI  dipendenti 
-In proposizioni principali 
1-Con l'ottativo, esprime l’eventualità nel presente e si rende con il condizionale presente italiano (in latino: presente o perfetto congiuntivo), in frase sia affermativa, sia negativa, sia interrogativa. 
Es.:  )/An tij le/goi oppure ou)dei/j a\)n le/goi oppure Ti\j a)\n le/goi;
 Qualcuno direbbe / Nessuno direbbe / Chi direbbe?
(latino: presente o perfetto congiuntivo), in forma sia affermativa, sia negativa, sia interrogativa.
Es.: Aliquis dicat (dixerit); Nemo dicat (dixerit); Quis dicat (dixerit)?. 
  NOTA 
L'ottativo, se accompagnato da a)/n, serve ad esprimere la possibilità. 
In Omero esprime la possibilità anche senza a)/n. 
La negazione è ou/k. 
Es. )/Andra a)prhph= ou(k a)/n fi/lon pote\ qei=mhn 
-Hominem indignum numquam amicum fecerim 
-Un uomo indegno mai potrei ritenerlo mio amico 
  
2-Con un tempo storico dell’indicativo (imperfetto, aoristo, piuccheperfetto), esprime sia l’eventualità nel passato, sia l’irrealtà nel passato e nel presente.
Si rende con il condizionale passato italiano (ma col presente per l'irrealtà nel presente). Corrisponde all’imperfetto e piuccheperfetto latino. Possibili le tre forme: affermativa – negativa – interrogativa.
Es.  )/)Elegon a)/n-Direi o avrei detto - Dicerem oppure dixissem. 
  3-In presenza di altra circostanza o condizione, a)/n con l’indicativo dei tempi storici indica un’azione iterativa. 
Es.: Ei)/ tij dokoi/h blakeu/ein, e)/paisen a)/n. 
-Ogni volta che scorgeva alcuni soldati schierati, era solito picchiarlo. 
Es.2: Polla/kij e)/fh me\n a)\n tinoj e)ra=n. 
-Spesso diceva di amarlo.   
-NOTA: Con i verbi servili “potere”-“dovere”-“volere” o altre espressioni di tal genere, come il verbo essere accompagnato da un aggettivo neutro (Es. “sarebbe bello” oppure “sarebbe stato bello”) si trova usato, con gli stessi valori, l’imperfetto indicativo (raro l'aoristo) senza a)/n. 
Es.: Di/kaion h)\n./ e)/xrhn e)/dei 
Sarebbe(stato) giusto / Sarebbe(stato) necessario. 
4-L'ottativo può trovarsi con a)/n al posto di un imperativo: 
Es. Ou) fqa/noij a)/n a)pallasso/menoj 
-Vattene al piu' presto (letteralmente: non te ne andresti alla svelta!-con tono minaccioso-) 
-In proposizioni dipendenti
 La presenza di a)/n dà valore eventuale con il verbo al congiuntivo o all'ottativo; dà valore irreale, con il verbo ai tempi storici dell'indicativo.
  
Così, una proposizione consecutiva:
1-Col verbo all’indicativo indica conseguenza reale;
Es. toiau=ta kaka\ u(maj e)poi/hsa w(j dikai/wj di/khn di/dwmi.
-Vi ho fatto tali mali che a ragione ne sconto la pena.

2-Col verbo all'ottativo o al congiuntivo con a)/n indica conseguenza eventuale o possibile;
Es.  (O po/lemoj kai\ a)/llwn ai)/tioj kakw=n gege/nhtai w(/ste pw=j a)/n dikai/wj u(pe\r tw=n to/te tv= po/lei gegenhme/nwn sumforw=n e)gw/ di/khn didoi/hn .
-La guerra é stata causa anche di altri mali, cosicché come giustamente potrei scontare io la pena per le sventure allora accadute alla città?

3-Col verbo ai tempi storici dell’indicativo con a)/n indica conseguenza irreale.
Es.|Ou(/twj oi( poli=tai o(/pla kateskeu/azon, w(/ste th\n po/lin o)/ntwj a)\n h(gh/sw pole/mou e)rgasth/rion ei)=nai.
-I cittadini preparavanio armi in tal modo che avresti potuto pensare che la città fosse una fabbrica d' armi.
VAI ALLA PRIMA PAGINA
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      U S I    D I  w(j :  

CON:  INFINITO

      PARTICIPIO

      OTTATIVO

      CONGIUNTIVO 

      INDICATIVO

      AVVERBIO

      PREPOSIZIONE  

CONGIUNZIONE  INFINITO TEMPORALE(per attrazione modale,in dipendenza da infinito in discorso indiretto).   
Le/gousi  w(j  a)/ra prosth=nai tou=to e)j  tri\j o)noma/sai So/lwna. 
  Dicono che appena ricordo' cio' invoco' per tre volte Solone. 
  
CONGIUNZIONE  INFINITO  CONSECUTIVA(per conseguenza eventuale o possibile,premeditata). 
)Enetu/gxanon ta/froij plh/resin u/)datoj w(j mh\ du/nasqai diabai/nein.        
Ou)/tw e)/praca w(j mh/te feu/gein mh/t' a)mu/nesqai mo/ron.   
S'imbattevano in fosse piene d'acqua si' da non poter passare.          
Operai in modo che non potesse fuggire,ne' evitare la morte. 
  
CONGIUNZIONE  INFINITO  FINALE ,spesso in posizione incidentale 
... w(j e)/poj ei)pei=n.
  ... per così dire. 
  
  CONGIUNZIONE  INFINITO  COMPARATIVA,SPESSO INCIDENTALE. 

  ... w(j e)moi\ dokei=n.
  ... come a me sembra. 
  CONGIUNZIONE PARTICIPIO FINALE, per fine attribuito a persona diversa da chi parla o scrive. Il participio usato senza w(j indicherebbe il fine di chi parla o scrive, o almeno da lui condiviso. 
Proh=lqon  w(j bohqh/sontej.
  Si avanzarono (come) per portare aiuto. 
  CONGIUNZIONE PARTICIPIO. DICHIARATIVA,con participio predicativo.   
Le/gousin h)ma=j w(j o)lwlo/taj.
  Dicono che noi siamo periti. 
  
CONGIUNZIONE  PARTICIPIO  COMPARATIVA-IPOTETICA. 
(Wj eu)= ei)po/ntoj au)tou=... 
... Come se lui avesse ben parlato. 
                                                               
CONGIUNZIONE  OTTATIVO  LOCATIVA (per circostanza eventuale con a)/n).                    
)=Hlqon  w(j fi/loi ei)=en a)/n.
  Venni dove potrebbero esserci amici. 
  
CONGIUNZIONE  OTTATIVO  CAUSALE,per causa ipotizzata,o non verificata, (vedi anche indicat.tempi storici con a)/n),con o senza a)/n. 
Pe/myon e)j kataskoph/n,w(j ma=llon a)/n e)/loito m'h)\ tou\j pa/ntaj  )Argei/ouj e(lei=n.        
  Manda in osservazione,perche' preferirebbe prendere me piuttosto        
che tutti i Greci. 
  CONGIUNZIONE  OTTATIVO  TEMPORALE,in 
dipendenza da tempo storico ottativo obliquo. 
(Wj de\ e)j  th\n Milhsi/hn  a)pi/koito, oi)kh/mata ou)\k kate/balle.
  Quando giunse nella reggia di Mileto,non cambio' gli usi della casa. 
  
  
  
CONGIUNZIONE  OTTATIVO  FINALE,dipendente da tempo storico,ottativo obliquo. 
)Eno/hse  )Aqh/nh w(j  )Oduseu\j e)/groito.                                  
Ei)=pon se e)lqei=n  w(j a)/n  moi kai\ pai=da e)caga/goij. 
  Ci penso' Atena affinche' Ulisse si svegliasse.                        Ti avevo detto di venire perche' eventualmente mi portassi             anche il figlio. 
  
CONGIUNZIONE OTTATIVO DICHIARTIVA,dipendente da tempo 
storico,ottativo obliquo.   
)Ele/xqh w(j oi( Peloponnh/sioi fa/rmaka ei)sbeblh/koien ei)j ta\ fre/ata.
  Si disse che i Peloponnesiaci avessero gettato veleni nei pozzi. 
 CONGIUNZIONE OTTATIVO COMPARATIVA con o senza a)/n (per circostanza eventuale).  
)/Eleca  tauta\ w(/sper kai\ auto)\j (a)\n ei)/poij.
Ho detto le cose come le potresti dire anche tu. 
                                                              
CONGIUNZIONE CONGIUNTIVO LOCATIVA (per circostanza eventuale),con a)/n.
Bh=qi w(j a)\n au)to\n  eu)/roij.
Vai dove potresti trovarlo. 
  
 CONGIUNZIONE  CONGIUNTIVO  TEMPORALE(per circostanza eventuale),con a)/n.  
(Wj e(/kastoj oi( mixqh=, dw=ra  lamba/nei.
Ciascuno,quando(qualora) si univa a lui,riceveva doni. 
  
CONGIUNZIONE  CONGIUNTIVO  FINALE(per fine che si considera realizzabile).       
Con l'aggiunta di a)/n per fine eventuale(2^es.).   
Me/ne w(j spei/sv Dii/.                                                

Tele/maxon pe/myon w(j a)\n ma/l' a)skhqh\j  i(/khtai.
  Rimani per libare a Zeus.                                               Accompagna Telemaco affinche' giunga sano e salvo. 
    

CONGIUNZIONE CONGIUNTIVO COMPARATIVA(per circ.event.)con o senza a)/n.
Tau(ta\ pra/cw  w(/sper  kai\ au)toi\  a)\n pra/sswsi.
Farò ciò esattamente come lo farebbero anche loro. 
CONGIUNZIONE  INDICATIVO  LOCATIVA(per circostanza reale).   
...w(j to\ ka/tantej tou=to gew/lofon e)/stin. 
...dove è il declivo di questo colle. 
 CONGIUNZIONE INDICATIVO  DICHIARATIVA(circostanza reale).   
Le/geij w(j fo/boj kola/zei tou\j  a)nqrw/pouj.
  Dici che la paura tormenta gli uomini.     
 CONGIUNZIONE INDICATIVO CAUSALE(per circostanza reale o pensiero diretto di chi parla o scrive). Anche  indic. tempo storico con a)/n per causa non verificata. 
Xai/rete yuxh\n dido/ntej h(donv=, w(j toi=j tanou=si plou=toj ou)de\n w)fe/lei.
Pe/myon e)j kataskoph/n, w(j ma=llon a)\n ei(=le m'h)\ tou\j  pa/ntaj )Argei/ouj labei=n. 
  Gioite volgendo l'animo al piacere,perché nulla giova la 
ricchezza ai morti.                                                        
 Manda in osservazione,perche' preferirebbe prendere me piuttosto        
che tutti i Greci. 
  
  CONGIUNZIONE  INDICATIVO  TEMPORALE(per circostanza reale). 
  Proh=lqon  w(j  ma/xh  e)gi/gneto.                                          
(Wj de\  a)fi/keto,eu)qu\j  ei)=pe. 
  Dopo che la battaglia era iniziata,mossero innanzi.                     
  Appena fu giunto,subito parlo'. 
  
CONGIUNZIONE  INDICATIVO  CONSECUTIVA(per circostanza reale).                   
Con a)/n per comparativa consecutiva(troppo da...,troppo per...),2^es.   
Ou)/twj e)moi\ e)boh/qhsaj  w(j nu=n se/swsmai.                               
...qa/tton h)\   w(j  tij a)\n  %/)eto.                          
  Mi hai soccorso così che ora sono salvo.                               
...più presto di quel che uno credesse (o avesse creduto). 
  
  
CONGIUNZIONE  COMPARATIVA con

l'INDICATIVO

(cirostanza reale);indic.tempo storico con a)/n per circostanza eventuale.Nel 3^es.in correlazione con altro avverbio o pronome indefinito.In senso limitativo,4^es. 
Pa/nta e)pi\ nhi\ kate/qesan w(j  e)ke/leusen.                              
Tau(ta\ ei)=pon  w(/sper  kai\ su  a)\n  e)/lecaj. Ou)/tw nu=n kai\ e)gw\ noe/w w(j su\ ei)/skeij. 
...w(j o( ma/ntij fhsi/n. 
  Disposero tutto presso la nave come aveva comandato.                    
  Dissi le stesse cose come le avresti dette anche tu.                   
  Cosi' ora anche io penso come tu immagini.                              
  ...come dice l’indovino. 
  
  
  
        w(j   AVVERBIO-INTERIEZIONE   
(Wj a)gaqo\n pai=da.
w(j u(perde/doika/ sou. 
  Che bel figlio!/Come temo per te! 
 
PREPOSIZIONE  ACCUSATIVO Moto a luogo (generalmente solo con persone). 
)Ape/pleusan w(j )Astu/ocon. 
Ai)ei\ to\n o(moi=on a)/gei qeo\j w(j  to\n o(moi=on. 
  Tornarono da Astioco./Dio manda sempre il simile col simile. 
  
  
  
AVVERBIO IN USI VARI: 
  1-con un numerale significa"circa": 
Diei=xe stadi/ouj w(j pentekai/deka: 
Distava circa 60 stadi. 
  2-con un avverbio o con un superlativo,lo rafforza: 
(Elqe\ fe/rwn plei/stouj a)/ndraj: 
vieni con quanti piu' uomini puoi. 
)Ape/lqwmen w(j ta/xista:andiamocene quanto prima. 
  3-w(/j accentato vale “così”:w(/j h( ma/xh e)ge/neto :la battaglia si svolse cosi'. 
 VAI ALLA PRIMA PAGINA
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La congiunzione ei) in greco :

IPOTETICA di  1°          di 2°       di 3°     di 4° tipo

CONCESSIVA

INTERROGATIVA

DICHIARATIVA

DESIDERATIVA  

ECCETTUATIVA

  
Ei)-indicativo in proposizione condizionale. 
Protasi in periodo ipotetico del primo tipo, della realtà. All’ indicativo anche l’apodosi. 
Ei)  qeoi/ ti  drw=sin  ai)sxro\n, ou)k  ei)si\n  qeoi/.                         
Ei)  e)/xeij a)ntile/gein e)mou=  le/gontoj, a)nti/lege, kai/  soi pei/somai. 
Se gli dei fanno qualcosa di vergognoso,non sono dei.                    
Se hai da obiettare qualcosa contro ciò che io dico, obietta pure,ed io ti darò retta.                                       
N O T A :Il periodo puo' essere anche misto,e cioè con una apodosi di tipo diverso,es.                                                    Ei) ga\r mhde\  tau=ta oi)=da ,kai\  tw=n  andrapo/dwn  faulo/teroj a)/n  ei)/hn(apodosi del III tipo,possibilita').                                        
 
Se infatti non so neppure questo,dovrei essere piu' vile anche degli        schiavi. 
  
Ei) -congiunt./ottativo in proposizione condiz.  Con a)/n ( e)a/n, h)/n) protasi in periodo ipotetico del secondo tipo, della eventualità. Al congiuntivo per un’ azione presente o futura; all’ottativo per un’ azione passata. Apodosi all’indicativo. 
 )/Andrej, e)a/n  moi  pei/sqhte, protimv/sesqe  u(po\  Ku/rou.          Ei)  t%=  Ku=roj  u(po/sxoito/  ti, ou)k  e)yeu/deto. 
TRADUZIONE 
Uomini,se ubbidirete a me,sarete onorati da Ciro piu' degli altri.      
Se Ciro faceva qualche promessa a qualcuno,non lo ingannava.            
N O T A :Il periodo puo` essre anche misto, per esempio con apodosi del III tipo (possibilità):                                       
Pw=j a)/n ou)=n oi( rh/torej me/ga du/nainto, e)a/n mh\ Swkra/thj e)celegxqh= u(po\  Pw/lou o)/ti poiou=sin a)\ bou/lontai .                                                        
Come dunque i retori potrebbero avere un grande potere,se Socrate non è convinto che essi fanno veramente quel che vogliono? 
  
Ei) - ottativo in proposizione condiz. 
 Protasi in periodo ipotetico del terzo tipo, della possibilità.All’ ottativo anche l’apodosi con l’aggiunta di a)/n. 
Ei) d' a)nagkai=on  ei)/h  a)dikei=n  h)\  a)dikei=sqai, e)loi/mhn  a)\n  ma=llon  a)dikei=sqai  h)\  a)dikei=n. 
TRADUZIONE 
Se fosse necessario commettere ingiustizia o patirla,preferirei  piuttosto patire che commettere ingiustizia.                            
 N O T A :Il periodo puo' essere anche misto, per esempio con una apodosi della realtà:                          
 Ei)  u(mei=j bou/loisqe di/kaioi ei)=nai, e)gw\ ga\r ei)mi/.                             
Se mai volete essere giusti,io certamente lo sono. 
Ei) -INDICATIVO in proposizione condiz. PROTASI PERIODO IPOTETICO DEL QUARTO TIPO (DELLA IRREALTA')
SOLO TEMPI STORICI (AORISTO azione passata,IMPERF. E PIUCCHEPERF. az.pres.o futura).                        
 ALL'INDICATIVO ANCHE L'APODOSI, però con l'aggiunta di  a)/n. 
Tau=ta  ou)k  a)\n e)du/nanto  poiei=n, ei)  mh\  kai\  diai/tv metri/#  e)xrw=nto.
Ei) d' e)stuxh/sate kai\ tou/twn h)ma/rtete,au)toi\ me\n a)\n e)feu/gete. 
TRADUZIONE 
Non potrebbero fare ciò, se anche non mangiassero con moderazione.      
Ma se foste stati vinti e aveste fallito in queste imprese,voi          stessi  cerchereste l'esilio.                                           
N O T A :Il periodo puo' essere anche misto, per es. con una apodosi del         
III tipo all'ottativo:                                                  
Ou) a)\n qano/nti per %(=  d'akaxoi/mhn,ei) meta\ oi(=j e)ta/roisi da/mh Trw/wn e)ni\ dh/m%.                                                                    
Non sarei così addolorato per la sua morte,se fosse morto con i suoi compagni nel territorio di Troia.                                                  
N O T A: nella apodosi non c'e'  a)/n  quando il verbo non indica azione,ma necessita',convenienza,dovere,opportunita'(es.aggettivo neutro più h)=n    e)ch=n, e)/xrhn , e)/dei ).                                                                  
)En au)tv=  tv=  di/kv  e)ch=n  soi  fugh\j  timh/sasqai, ei) e)bou/lou.                 
Ai)sxro\n h)=n, ei) au)toi\  peri\ tw=n e)autw=n paidw=n mh\ e)/qanon.                      
Durante lo stesso processo ti era consentito chiedere la pena dell'esilio, se avessi voluto.    
Sarebbe stato vergognoso,se non avessero affrontato la morte per i propri figli.     

Ei) -CONCESSIVA
INDICATIVO per circost. reale; 
INDIC.TEMPI STORICI, per circost.irreale: 
CONGIUNTIVO + a)/n  per     
circost.eventuale;   
OTTATIVO, per circost.possibile.(Come si vede c'e' perfetta corrispondenza con i 4 tipi del periodo ipotetico).   
 Nota bene 
 LA PROPOSIZIONE CONCESSIVA  è SIMILE A PROTASI IN PERIODO IPOTETICO.                
Ei)  e'  preceduto oppure seguito da Kai/. 
Pa/ntej oi( po/tamoi, ei) kai\ pro/sw tw=n phgw=n a)/poroi ei)si/,proiou=si pro\j ta\j phga\j dia/batoi gi/gnontai (realta').                                     
Ei) kai\ mh\ e/)marte  , ou)\k a\)n au)\ton tim%=en (Irrealta'). 
Ea)\n kai\ pa/ntej oi( no/moi a)nairheqw=sin,o)moi/wj biw/somen (eventualità) 
Basileu\j o)dopoih/seie/ g'a)\n au)toi=j kai\ ei) su\n tetri/ppoij bou/lointo a)pie/nai (Possibilita').                                                  
TRADUZIONE 
Tutti i fiumi,anche se non sono guadabili lontano dalle sorgenti,lo sono per chi risale verso di esse.       
Se anche non avesse sbagliato,pur non lo potrebbero stimare.                   
Anche se tutte le leggi fossero eliminate, noi vivremmo ugualmente.            
Il re avrebbe certo loro spianato il cammino,anche se avessero voluto andarsene su quadrighe.         
  
Ei) -INDICATIVO 
DICHIARATIVA dopo verbi indicanti stupore, indignazione , ecc. All’ottativo, se ha anche valore eventuale.
Simile a o)/ti. 
Qauma/zw ei) mhdei\j o)rgi/zetai.                                             )Aganaktei= ei) mh\ stefanwqh/setai. 
TRADUZIONE 
Mi meraviglio se (oppure che...)nessuno si adira.                      
E' sdegnato che (oppure :perché, se...)non sarà incoronato. 
  
Ei)  DESIDERATIVA -OTTATIVO per desiderio realizzabile e TEMPI STORICI DELL'INDICATIVO per desid.irrealizzabile. 
 . Simile a ei) ga/r...,ei)/qe...,w)/felon... 
Ei)/ tij kale/seien. (desid. realizzabile)                                                       
Ei)/ moi ge/noito. (desid. realizzabile)                                                       
Ei) plou/sioj h=)n(Desid.irrealizzabile). 
TRADUZIONE: Oh se qualcuno chiamasse!                                               
                           Potesse accadermi!                                                      
                               Oh se fossi ricco! 
  
Ei)  INTERROGATIVA

INDICATIVO, per incertezza assoluta,CONGIUNTIVO,per propos.dubitativa,OTTATIVO +a)\n,per propos. eventuale-potenziale,oppure Ottativo obliquo dopo tempi storici. 
INTERROGATIVA INDIRETTA. 
Ou)k oi)=da ei) qeo/j e)stin. Ou)k oi)=da ei) tou/t% dw=.                        
 )Hrw/twn ei) doi=en a)\n ta\ pista./ )/Hreto ei)/ tij e)mou= ei)/h sofw/teroj. 
Traduzione 
Non so se Dio c'e'. Non so se darlo a questo qui.                          
Chiesi se davano garanzie.Chiese se qualcuno e' piu' saggio di me.                                                                                   
  
Ei) mh/ eccettuativa. 
Tutti i modi come sopra. A volte é una forma di protasi ellittica di verbo ricavabile dal contesto (significati italiani: eccetto, tranne, tranne che, se no, altrimenti). 
Ou)de\n a)/llo site/ontai ei) mh\ i)xJu=j mo/non. 
Ei) mh\ o)/son ... 
Ei) mh\ ei\) tij u(pola/boi e)pi\ tou)nanti/on. 
…Ei) de\ mh/ ... 
Niente altro mangiano se non pesce soltanto. 
Se non quanto … 
Tranne che non si pensi al contrario. 
… altrimenti (se no ) …   
  
VAI ALLA PRIMA PAGINA
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MODI VERBALI NELLE PROPOSIZIONI PRINCIPALI IN GRECO

1-indicativo 
2-congiuntivo 
3-ottativo
4-imperativo
08

L'INDICATIVO 
1-L'indicativo esprime la constatazione di un fatto nella sua realtà presente, passata, futura, ed ha come negazione ou)k. 
2-Tuttavia, oltre a tale peculiare funzione, l'indicativo può assumere un significato modale: si trova infatti, usato per esprimere l'irrealtà nel presente o nel passato e la potenzialità nel passato, se accompagnato da a/)n; il desiderio irrealizzabile, se preceduto da e)i/qe, o)/felon (latino utinam). Quando esprime l'irrealtà o la potenzialità é accompagnato dalla negazione ou); quando esprime il desiderio irrealizzabile dalla negazione mh/. 
Es.:e)/grafe/ tij a)/n tau=ta
-Aliquis scriberet hoc 
-Qualcuno avrebbe scritto ciò. 
Es.: ei)/qe plou/sioj h)=n 
-Utinam dives essem 
-Volesse il cielo che fossi ricco. 
3-Con le espressioni di convenienza, necessità, opportunità, il greco usa l'indicativo dei tempi storici senza a)/n (con tali espressioni il latino usa l'indicativo presente per il condizionale presente italiano e l'indicativo imperfetto o perfetto o piuccheperfetto per il condizionale passato italiano). 
Es.: )/Edei tau=ta poiei=n 
-Hoc facere necesse erat (fuit) 
-Si sarebbe dovuto fare ciò. 
4-In presenza di altra circostanza o condizione, a)/n con l’indicativo dei tempi storici indica un’azione iterativa. 
Es.: Ei)/ tij dokoi/h blakeu/ein, e)/paisen a)/n. 
-Ogni volta che  qualcuno sembrava indolente, era solito picchiarlo. 
Es.2: Polla/kij e)/fh me\n a)\n tinoj e)ra=n. 
-Spesso diceva di amare uno. 
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IL CONGIUNTIVO 
Il congiuntivo nelle proposizioni principali può avere un significato volitivo (esortativo o proibitivo) e un significato dubitativo; la negazione è mh/ (latino ne) e i suoi composti mhdei=j (nessuno), mh/pote (mai),ecc. 
Un significato eventuale affine al futuro si riscontra solo in Omero: 
Es Kai\ pote/ tij ei)/phsin 
-E forse qualcuno un giorno dirà. 
Con valore dubitativo ed esortativo si trova usato nella prima, persona singolare e plurale. Con valore proibitivo in genere é usato il congiuntivo aoristo (l'imperativo negativo si usa al presente e, raro, al perfetto). 
Es.:  )Ei/pwmen h)/ sigw=men; 
-Loquamur an taceamus? 
-Dobbiamo parlare o tacere? 
Es.:mh\ poi/hsv tou=to 
-Ne feceris hoc. 
-Non fare ciò. 
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L'OTTATIVO
L'ottativo è il modo che indica la soggettività. Esso serve ad esprimere il desiderio realizzabile; se accompagnato da a)/n, la possibilità. In Omero esprime la possibilità anche senza a)/n. 
La negazione è mh/ per il valore desiderativo; ou/k per il valore potenziale. 
Es.: Mh\ tosau/th lo/gwn e)n Akadhmi/a ge/noito spa/nij 
-Utinam ne in Academia tanta sermonum inopia sit .
-Voglia il cielo che nell’Accademia non vi sia tanta penuria di discorsi. 
Es2.: )/Andra a)prhph= ou(k a)/n fi/lon pote\ qei=mhn. 
-Hominem indignum numquam amicum fecerim. 
-Un uomo indegno mai potrei ritenerlo mio amico. 
  
L'0ttativo può avere valore imprecativo: 
Es.: Kakw=j a)poqa/noij 
-Male moriaris 
-Possa tu morire miseramente.   
L'ottativo puo' trovarsi con a)/n al posto di un imperativo: 
Es.: Ou) fqa/noij a)/n a)pallasso/menoj 
-Vattene al piu' presto (letteralmente: non te ne andresti alla svelta!-con tono minaccioso-). 
Talvolta ha valore concessivo (come pure l'imperativo): 
Es.: Ei)=h tou=to di/kaion 
-Sia pur giusto ciò; 
Es2: Tau=ta ou)/twj e)xe/tw 
-Stiano pur così queste cose.

11     

 L'IMPERATIVO 
PROPOSIZIONI INDIPENDENTI IMPERATIVE COMPARATE 
IN GRECO E IN LATINO 
La/mbane, w=)  fi/le, th\n  a)gaqh\n  tu/xhn . Tw=n  a)xari/stwn  u(perora=te. 
Mh\  me  a)tima/s$, mh/te  nu=n  yeudh=  peri\  e)mou=  ei)/phte. 
Nu=n  mh\  a)pokrinw/meqa  a)lla\  episkejw/meqa  to\n  lo/gon. 
I)o/ntwn, piqe/sqwsan, kai\  mh\  a)/llwj  poiou/ntwn (meglio poiw=si). 
)/Ostij  t%=   )Asklhpi/%  a)lektu/ona  o)fei/lei, a)podo/tw  kai\ mh\  a)melh/s$. 
Bonam fortunam,amice,excipe.Ingratos despicite.                                
Ne me contempseris, neque nunc de me falsa dixeritis.                          
Nunc ne respondeamus, sed consideremus orationem.                                Eant,obtemperent neque aliter agant.                                            
Qui debet gallum Aesculapio,solvat neque negligat. 
TRADUZIONE 
-Accetta la fortuna,o amico.Disprezzate gli ingrati.                      
-Non mi disprezzare,e non dite falsità su di me.                          
-Ora non rispondiamo,ma riflettiamo sul discorso.                         
-Vadano,obbediscano e non facciano diversamente.                          
-Chi è in debito di un gallo con Esculapio,paghi e non trascuri la cosa.  
-Excipe e despicite sono imperativi positivi di II persona;                     
-Contempseris e dixeritis sono cong.perf.con valore di imp.neg.di II persona; 
-Respondeamus e consideremus sono cong.esortativi di I persona plurale;         
-Eant,obtemperent e agant sono cong.esortativi di III persona plurale;          
-Solvat e negligat sono cong.esortativi di III personasingolare. 
  
                                REGOLA  d’ USO  DELL’IMPERATIVO 
    a-IN GRECO: la lingua greca, per la forma positiva dispone di tre imperativi (presente,aoristo,perfetto) il cui uso, in relazione al tempo, dipende dalla qualità dell’azione.Ci sono tutte le persone, eccetto la prima singolare e plurale; per quest’ultima si ricorre al congiuntivo esortativo. Il congiuntivo esortativo è poi utilizzato per la forma negativa, che tuttavia, specie per il presente ed il perfetto può continuare a servirsi dell’imperativo stesso.La negazione è mh/ e tutti di composti con essa. 
  
b-IN LATINO: la lingua latina ha solo la seconda persona singolare e plurale all’imperativo presente; al futuro, che però è di uso molto raro, ha tutte le persone tranne la prima singolare e plurale.Questo modo si usa solo per la forma positiva, con l’eccezione di qualche licenza poetica. Per la forma negativa si usa il congiuntivo presente esortativo nella prima plurale e nella terza persona singolare e plurale; il congiuntivo perfetto nella seconda persona singolare e plurale. La negazione è ne, e i suoi composti. 
  
VAI ALLA PRIMA PAGINA
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  MODI VERBALI NELLE PROPOSIZIONI PRINCIPALI
           in           LATINO
1-indicativo
2-congiuntivo
3-imperativo
4-infinito
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                   1-indicativo
Indicativo-8-Enunciative-Teoria 
   TESTO: Socrates venenum bibit.                                               
          Nostri strenue impetum hostium sustinebant.                           
          Nimius labor corpus nostrum comsumpsit.                                
          Exercitus hostium profligatus est.                                    
          Hic manebimus optime. 
TRAD: Socrate beve il veleno.                                                   
      I nostri sostenevano valorosamente l'assalto dei nemici.                  
      L'eccessivo lavoro ha spossato il nostro corpo.                           
      L'esercito dei nemici fu sbaragliato.                                     
      Qui resteremo benissimo.                                                   
NOTA SINTATTICA:l'indicativo è il modo usato per formulare qualunque affermazione  o negazione in tono enunciativo,cioè di semplice comunicazione. 
 Indicativo nelle 
Interrogative dirette-Teoria 
    TESTO: 
Quid  dicis?                                                Estne Caesar mortuus?
 Num illum necavi?                            
Nonne sum amicus tuus?
(Utrum) vir sapiens est beatus an miser?
(oppure:Estne vir sapiens  beatus an miser). 
TRAD: Che dici?                                                                  
      E' morto Cesare?                                                          
      Forse che l'ho ucciso?                                                    
      Non sono forse tuo amico?                                                 
      L'uomo saggio è felice oppure infelice?                                   
NOTA SINTATTICA:l'interrogativa diretta 
può essere veramente tale(esempi primo  
e secondo;la particella "ne" è necessaria quando non  vi sia altra  parte gram- 
maticale interrogativa).
Può essere retorica(esempio terzo,con risposta negativa; 
introduce "num";
esempio quarto,con risposta affermativa;introduce "nonne").
Può 
essere disgiuntiva(ultimo esempio,con alternativa;Utrum/ne... an... 
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                    2-congiuntivo
Congiuntivo potenziale-1-Teoria 
   TESTO: Quis hoc credat(oppure crediderit)?                                   
          Nemo hoc credat(oppure crediderit).                                   
          Aliquid id faceret.                                                    
          Crederes eum stultum esse.                                            
          Quis non venerit?                                                     
TRAD: Chi potrebbe credere ciò?                                                  
      Nessuno potrebbe credere ciò.
      Qualcuno avrebbe potuto farlo. 
      Avresti potuto (oppure si sarebbe potuto) credere che egli fosse uno stolto.      
      Chi non verrebbe?                 
        NOTA:nelle frasi prese in considerazione notiamo che sono usati i seguenti tempi del congiuntivo: 
-presente o perfetto per esprimere eventualità  nel presente; 
i  due tempi sono usati senza alcuna differenza.                    
 -imperfetto per esprimere eventualità nel passato.                                                         
   Dall'ultimo esempio riportato,inoltre,si può vedere che la negazione è "non". 
   Nella frase "crederes..." è usata la seconda persona,invece della 3^;si       
tratta del cosiddetto "tu generico",che può anche essere mantenuto nella traduzione italiana,se non si vuole passare all'uso impersonale della 3^ persona singolare.                                                                    
   Ricordiamo che il congiuntivo potenziale,detto anche eventuale,esprime possibilità o l'eventualità che l'azione indicata dal verbo si verifichi  nel    presente/futuro(cong.presente o perfetto),o si verificasse nel passato(congiuntivo imperfetto,raro l'uso del piuccheperfetto).Si può anche facilmente     osservare che nel caso del presente/perfetto l'azione è possibile;nel caso dell'imperfetto l'azione in effetti non si è mai verificata,nè può più verificarsi. 
 Congiuntivo dubitativo-2-Teoria 
   TESTO: 
Quid faciam?                                                          
Quid facerem?                                                         
Cur non venirem?                                                      
TRAD: Che fare ora?                                                              
      Che fare allora?                                                          
      Perchè non venire allora?                                                 
            NOTA:il congiunt.dubitativo indica dubbio in domanda diretta (esiste la   possibilità che tale dubbio sia espresso in domanda indiretta;in tale caso la proposizione è dubitativa dipendente:es.nescio quid faciam=non so che fare). 
   Se il dubbio riguarda il presente si usa il congiuntivo presente.             
   Se il dubbio riguarda il passato,si usa il congiuntivo imperfetto.           
   La negazione è "non".
    Nella traduzione delle frasi sono stati usati gli avverbi "ora" e "allora"     per precisare la collocazione temporale dell'azione.Naturalmente essi non si rendono necessari in un contesto da cui facilmente si evinca  la determinazione temporale. 
  Congiuntivo ottativo o desiderativo-3-Teoria 
   TESTO: Utinam mater veniat./Ne mater...                                      
          Velim .............                                                   
          Utinam mater venerit./Ne mater...                                     
          Velim...............                                                  
          Utinam pater meus viveret.Ne pater...                                 
          Utinam/vellem Poeni Romam delevissent. 
TRAD: Oh se(voglia il cielo che.../vorrei che...) mia madre(non) venisse/venga. 
      ...............................................(non) fosse/sia venuta.    
      ......volesse.........................(non)  fosse vivo mio padre.        
      ......volesse...............................che i Cartaginesi avessero distrutto Roma. 
        : NOTA:dagli esempi riportati si può ricavare quanto segue:             
-il congiuntivo presente esprime desiderio realizzabile nel presente/futuro;    
-il congiuntivo perfetto esprime il desiderio che si sia realizzato qualcosa    
 che poteva realizzarsi,ma che non sappiamo ancora se si sia realizzato;          
-il congiuntivo imperf. esprime un desiderio irrealizzab. nel presente/futuro;    
-il congiuntivo piuccheperfetto esprime un desiderio irrealizzabile per un passato che si sa già essere andato diversamente.                              
  La negazione è "ne", e in presenza di essa non si usano né "utinam",né  "velim", 
né  "vellem", che servono invece per introdurre la forma positiva. 
Congiuntivo concessivo e suppositivo-4-Teoria 
   TESTO: Licet verum dicas,sed diffido.                                        
          Hoc sane fuerit,sed diffido.                                          
          Ne te mihi maledicentem audierim,tamen te hoc fecisse scio.           
          Ineat Antonius,at ipse exibo.                                          
          Dedisses huic animo par corpus,fecisset quod optabat(suppositivo). 
  TRAD: Ammettiamo che abbia detto il vero,però non mi fido.                      
      Sarà stato così, però non mi fido.                                          
      Certo non ti ho sentito dire male di me,tuttavia so che l'hai fatto.      
      Entri pure Antonio,ma me ne andrò io.
  Supponiamo che fosse stato dato a   quest'animo un corpo conforme,avrebbe fatto ciò che desiderava.            
NOTA:il cong.concessivo usato al presente esprime concessione verbale o ammissione che riguardi il presente/futuro;usato al perfetto,esprime lo stesso concetto per il passato.Una supposizione,invece,può essere anche irreale; quindi per il cong.suppositivo vale lo schema del desiderativo(cfr.). 
     Nella forma positiva,si trovano,posposte,"licet" o "sane",ma può non  esserci nulla.La negazione è "ne". 
 Congiuntivo esortativo-5-Teoria 
   TESTO: Veniat Paulus cum omnibus amicis.                                     
          Cum diligentia linguam Latinam  studeamus.                             
          Discant omnes quae sint vera filii officia.                           
          Ne doceant nos aliquid iniqui homines.                                
          Ne me contempseris(contempseritis). 
TRAD: Venga Paolo con tutti gli amici.                                          
      Studiamo con diligenza il latino.                                         
      Imparino tutti quali sono i veri doveri di figlio.                        
      Non ci insegnino alcusa cosa gli uomini ingiusti.                         
      Non disprezzarmi(non disprezzatemi).                                      
NOTA:il cong.esortativo si usa solo al presente;indica esortazione a fare o  a non fare qualcosa.La prima persona singolare non è usata.     La negazione è  "ne".             Supplisce l'imperativo sia positivo che negativo per le persone carenti:   3^sing./1^pl./3^pl.                                                            L'imperat. negativo delle 2^persone si fa col perfetto. Cfr.ultimo esempio. 
  Congiuntivo irreale-Teoria 
   TESTO: Plura tibi scriberem de meis consiliis,sed breviorem me duae   res      faciunt.                                                            Non vicissent bonos improbi! 
TRAD: Ti scriverei di più sui miei progetti,ma due cose mi fanno più breve.     
      Non avessero i malvagi avuto la meglio sui buoni!                                                                                                   
NOTA:Il congiuntivo imperfetto irreale esprime l'irrealtà nel presente/futuro.  
     Il cong. piuccheperfetto irreale, nel      passato.          
     La negazione è "non". 
	     Congiuntivo           indipendente         uso  dei diversi tempi                          


        Esortativo  :   Presente                                  negazione:                ne             
          Desiderativo:   Presente per desiderio realizzabile nel presente-futuro                                      Perfetto per esprimere il desiderio che un fatto si sia realizzato  negazione:      ne             
                                 Imperfetto per desiderio irrealizzabile nel presente-futuro 
                                  Piuccheperfetto per desiderio irrealizzabile nel passato
               Potenziale :    Presente/Perfetto per  eventualità nel presente-futuro
                                  Imperfetto (raro il piuccheperfetto) per un eventualità nel                       

                                          passato                          negazione:            non 
             Dubitativo:    Presente                                                Imperfetto  per esprimere un dubbio rispettivamente per il presente o per il passato       

                  negazione:             non                  
    Concessivo:            Presente                                                   Perfetto   per esprimere un' ammissione rispettivamente per il presente o per il passato               
                  negazione:         ne                                                                                                 
      Suppositivo reale: Presente                                                 Perfetto per esprimere una supposizione reale rispettivamente per il presente o per il passato                                             negazione:         ne                 
      Suppositivo irreale: Imperfetto                                                 Piuccheperfetto  per esprimere una supposizione irreale  rispettivamente per il presente o per il passato                      negazione:          ne                                                                                                  
                   Irreale:        Imperfetto                                                   Piuccheperfetto  per esprimere un fatto  irreale  rispettivamente per il presente o per il passato                             negazione: non                     
      Imperativo negativo:    Perfetto 2^persona singolare, 2^ plurale  negazione:   ne        Imperativo negativo :    Presente per le altre persone.               VAI ALLA PRIMA PAGINA 
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                    3-imperativo
 Imperativo-Teoria 
   TESTO: Venite,vos omnes,in domum meam;at tu,Paule,veni pillam ferens.        
          Ne mihi maledixeris;sed omnes mihi benedicant.                         
          Nunquam viceritis,contra iustitiam pugnantes.                         
          Boni putemur,qui patriam amemus,nec umquam  spernemur.                
          Colatur deus et patria defendatur.Numquam ineat impietas neque         
          bonae artes exeant. 
TRAD: Venite,voi tutti,a casa mia;tu,per•,Paolo,vieni con la palla.             
      Non mi maledire;piuttosto mi benedicano tutti.                            
      Non dovete mai vincere,combattendo contro la giustizia.                   
      Siamo da considerare buoni noi che amiamo la patria,e non ci si deve      
      mai disprezzare.
Si onori Dio e si difenda la patria.
Non subentri mai l'empietà,né scompaiano le virtù. 
       Osserva:dagli esempi riportati si può ricostruire il seguente         
         SCHEMA per l'uso                                       dell'imperativo:                                         
                  Positivo e Negativo                                            
I  persona sing.   non esiste              
II   "       "     "veni"        "ne                                maledixeris"                     
III  "       "     "colatur,defendatur"                          "numquam ineat"                      
I    "     plur.   "putemur"                                 "numquam spernemur"                  
II   "       "     "venite"                "numquam viceritis"                   
III  "       "     "benedicant"            "neque exeant"                                                                                                                                                                                       
REGOLA:l'imperativo ha soltanto la seconda persona singolare e plurale nella    
forma positiva;al negativo queste stesse persone si servono del perfetto congiuntivo. 
       Tutte le altre persone si servono sempre del congiuntivo presente esor-   tativo, sia all'attivo che al passivo,tanto nella forma positiva che in quella negativa.                                                         
       Per la prima persona singolare è evidente che non si può esprimere un    comando;non esiste,quindi,alcuna forma. 
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                    4-infinito
 Infinito storico o descrittivo o narrativo-10-Teoria
   TESTO: Nihil Sequani respondere(=respondebant),sed in eadem    tristitia    permanere (=permanebant).                                              
          Brevi spatio interiecto hostes ex omnibus partibus signo dato         decurrere(=decurrebant),lapides in vallum conicere(=coniciebant). 
TRAD: I Sequani non rispondevano niente,ma restavano nella medesima afflizione.                                        
      Trascorso un breve tempo,i nemici,dato il segnale,accorrevano da ogni parte e scagliavano sassi contro la fortificazione.                       
NOTA SINTATTICA:Questo infinito indipendente è usato dagli storici al posto     dell'imperfetto indicativo,allo scopo di dare vivacità all'azione,al rapido succedersi degli avvenimenti.Il soggetto resta al  nominativo. 
  Infinito esclamativo-11-Teoria 
   TESTO: Te in tantas aerumnas propter me incidisse!                           
          Essene quemquam tanta audacia praeditum! 
TRAD: Tu caduto in così gravi affanni per causa mia!                            
      Possibile che vi sia qualcuno fornito di tanta audacia!                                                         
NOTA SINTATTICA:L'infinito con il soggetto all'accusativo si usa nelle escla-   mazioni per indicare sdegno,sorpresa, meraviglia. Può esserci anche l'enclitica "ne"(vedi il secondo esempio).
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        VERSIONI GRECO-LATINO-ITAL. : n. 1      n.2    n.3
  Apologia di Socrate cap. 6 
   “Socrate  alla ricerca  di uno più  saggio  di  lui” 
                                       GRECO 
  )=HlJon e)pi/ tina tw=n dokou/ntwn sofw=n ei)=nai, w(j e)ntau=qa, ei)/per pou, e)le/gxwn to\ mantei=on kai\ a)pofanw=n t%= xrhsm%=, o(/ti ou(tosi\ e)mou= sofw/tero/j e)sti, su\ d'e)me\ e)/fhsqa. Diaskopw=n ou)=n tou=ton-o)no/mati ga=r ou)de\n de/omai le/gein, h)=n de/ tij tw=n politikw=n, pro\j o(\n e)gw\ skopw=n toi=outo/n ti e)/paqon, w)= a)/ndrej )Aqhnai=oi, -kai\ dialego/menoj au)t%=, e)/doce/ moi ou(=toj o( a)nh\r dokei=n me\n ei)=nai sofo\j a)/lloij te polloi=j a)nqrw/poij kai\ ma/lista e(aut%=, ei)=nai d'ou)/. Ka)/peita e)peirw/mhn au)t%= deiknu/nai  o(/ti oi)/oito me\n ei)=nai sofo/j, ei)/h d'ou)/. 
                      LATINO
Ad quendam eorum, qui sapientes esse videbantur, me contuli, ut oraculum ita revincerem, ac dicere possem: "Hic vir me sapientior est, tu autem me sapientiorem dixisti". Cum igitur experirer tentaremque eum (nomine enim appellare haud oportet; erat autem quidam ex civilibus viris, quem cum experirer ita affectus sum) atque cum eo colloquerer, et multis aliis hominibus et sibi maxime sapientem eum videri, sed minime esse intellexi. Mox illi persuadere conatus sum, ipsum putare se esse sapientem, sed non esse. 
              ITALIANO

  Andai a uno di quelli che sembrano sapienti, con l'intenzione, se mai, di confutare il vaticinio e dire all'oracolo: "questo è più sapiente di me, e tu, invece, indicasti me."Osservandolo bene, dunque (non c'è bisogno che ne dica il nome, ma era uno dei politici, al quale io ben guardando, o cittadini Ateniesi, provai qualcosa di tal fatta), e con lui parlando,  mi resi conto che l'uomo sembrava essere sapiente sia agli altri uomini sia soprattutto a se stesso, ma non lo era; e quindi mi provai a dimostrarglielo, che, cioè, pensava di essere sapiente, ma non lo era. 
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DI ALTRO PASSO DELLA "APOLOGIA DI SOCRATE":
	 
	Traduzione Italiana
	Traduzione Latina 

	)Alla\ ga\r ou)/te tou\twn ou(de\n e)stin,ou)de\ g'ei)/ tinoj a)khko/ate,         
w(j e)gw/ paideu\ein e)pixeirw= a)nqrw/poujkai/ xrh/mata pra/ttomai,ou)de\ tou=to         a)lhqe/j. )Epei\ kai/ tou=to ge/ moi dokei= kalon\ ei)=nai,ei)/ tij oi(=o/j t' ei)/h           paideu\ein a\)nqrw\(\pouj w(/sper Gorgi\aj te o( Leonti=noj kai\ Pro/dikoj o( Kei=oj        
kai/ I)ppi/aj o( H)lei=oj.Tou\twn ga\r e(\kastoj,w)= a)/ndrej,o(=io/j t'e)sti/n,i)w\n ei)j  
e(ka/sthn tw=n po/lewn,tou\j ne/ouj,oi(=j e)/cesti tw=n e(autw=n politw=n proi=ka cunei=nai 
%(= a(\n bou/lwntai,

tou/touj pei/qousi ta\j e(kei/nwn cunousi/aj a(polipo/ntaj sfi/sin     
cunei=nai xrh/mata dido/ntaj kai\ xa/rin proseide/nai. 
  
	Ma non e' vera nessuna di queste cose, e neppure se avete udito qualcuno     
(dire) che io mi do ad istruire uomini e ne ricavo denaro, neppure questo     
e' vero. Ma poi anche questo a me sembra sia bello, se, cioe', uno e' capace 
di istruire uomini, come Gorgia di Leontini e Prodico di Ceo e Ippia di Elea. 
Ciascuno di costoro, o cittadini, e' capace recandosi nelle singole citta',  
di convincere i giovani, ai quali e' possibile frequentare gratuitamente chi 
vogliano dei loro concittadini, a frequentare loro dando in cambio denaro e  
conservando inoltre riconoscenza. 
  
	Sed neque haec vera sunt,neque,si quem audistis ducentem me homines pretio   
instituere,ne hoc quidem verum est.Ceterum hoc quoque pulchrum mihi videtur, 
si quis homines erudire sciat,ut Gorgias Leontinus et Prodicus Ceus,         
et Hippias Eleus, quorum singuli,o viri,singulas urbes adeuntes,adulescen=   
tibus ,quibus gratuito cum quibuslibet civibus conversari licet,             
persuadent ut,illorum conversatione relicta,apud ipsos commorentur,et        
pecuniam solvant,et gratias insuper agant. 
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TITOLO: Educazione di Eracle 
TESTO GRECO  :   )/ de\ (Hraklh=j a(rmathlatei=n me\n u(po\ )A)mfitru/wnoj, palai/ein de\ u(po/ Au(tolu/kou, toceu/ein de\ u)po\) Eu)ru/tou, o(plomaxei=n de\ u(po\ Ka/storoj, kiqar%dei=n de\ u(po\ Li/nou. Ou(=toj de\ h)=n a)delfo\j )Orfe/wj, )afiko/menoj de\ ei)j  Qh/baj, kai\ Qhbai=oj geno/menoj, (upo\ (Hrakle/ouj tv kiqa/r# plhgei\j a)pe/qanen. )Epiplh/canta ga\r au)to\n o)rgisqei\j a)pe/kteine. Di/khn de\ e)/pago/ntwn tinw=n au)t% fo/nou, parane/gnw no/mon   (Radama/nqouj le/gontoj, o(\j a)\n a)mu/nhtai to\n xeirw=n a)di/kwn a)/rcanta a)q%=on ei)=nai! kai\ ou(/twj a)pelu/qh. Dei/saj de\ )Amfitru/wn, mh\ pa/lin ti poih/sv toiou=ton, e)/pemyen au)to\n ei)j ta\ boufo/rbia, ka)kei= trefo/menoj mege/qei te kai\ r(w/mv pa/ntwn  dih/negken. )=Hn de\ kai\ qewrhqei\j  fanero\j o)/ti Dio\j pai=j h)=n. Tetraphxuai=on me\n  ga\r ei)=xe to\ sw=ma, puro\j de\ e)c o)mma/twn e)/lampen ai)/glhn! ou)k h)sto/xei de\ ou)/te  toceu/wn, ou)/te a)konti/zwn. 
 Traduzionne latina:
Hercules currus rege edoctus est ab Amphitryone, luctari ab Autolyco, sagittari ab Euryto,armis dimicare a Castore, citharam pulsare a Lino, qui Orphei frater cum Thebas venisset et in Thebanorum civium numerum esset receptus, Hercules eum ira abreptus interfecit.Quem cum quidam caedis reum agrent, legem recitavit Rhadamanthi, qui eum, qui iniustis manibus iniuriam inferre conantem repulerit, insontem esse dixit.Atque ita absolutus est.Veritus autem Amphitryo ne quid iterum eiusmodi faceret, misit eum ad armenta.Hic educatus corporis magnitudine roboreque omnes antecellebat, et ipso adspectu apparuit Iovis eum filium esse.Nam quattuor cubitum erat  altitudine igneumque ex oculis splendorem effundebat, nec a scopo aberrabat  sive sagittas sive iacula mitteret 
TRADUZIONE ITALIANA:                                                                               
 Eracle imparo' a guidare il carro da Amfitrione, a lottare da Autolico,a dardeggiare da Eurito , a lottare con le armi da Castore, a suonare la cetra da Lino.Questi era fratello di Orfeo ;giunto a Tebe e divenuto tebano, mori' colpito da Eracle con la cetra.Infatti adiratosi perche lo rimproverava lo uccise.E poiche alcuni lo accusavano di omicidio egli lesse la legge di Radamanto che  diceva :"Chi reagisce ad uno che per primo agì con mani ingiuste,é innocente."E cosi fu prosciolto.Ma Amfitrione temendo che potesse compiere nuovamente alcunché di simile, lo assegnò alle mandrie, e crescendo li superò tutti in grandezza e in forza. Era,anche a vederlo, chiaro che era   figlio di Zeus.Aveva, infatti, un corpo di quattro cubiti, e dagli occhi emanava un igneo splendore.Non sbagliava né a tirare l'arco né a lanciare il   giavellotto. 
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